
cagionano tanto efterminio, mi crederò di 
avere ottenuto l’ intento di quella piccola 
mia fatiga lenza pretendere di pailare più 
oltre, e farmi autore di un nuovo metodo 
da praticarli in avvenire. Quando averò 
dimoftrato, che fenza fcapito alcuno del 
Regio Erario, fenza accrefcere inquietudini 
a chi governa, col folamente permettere 
a Maremmani P ufo di quella buona leg
ge, che concede a qualunque debitore, di 
pagare in quel modo, che più li torna in 
acconcio i fuoi debiti, i fuoi tributi: può 
quella Provincia mutar faccia, divenir ric
ca, e felicitare il rimanente della Tofcana; 
Io mi lufingo, che faranno i Supremi Mi- 
nillri a gara, per immaginare da fe mede- 
fimi, e proporre fotto gli occhi del So
vrano quella, mutazione di Governo, che 
{limeranno la più adattata per ottenere 
quelli vantaggi.

Non farò altro adunque in quello di*» 
fcorfo, che quello, che collumano di fare 
i familiari, e domellici di un infermo : ne
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